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Modulo 
Contenuti  

STRUTTURA 

DELL’ORDINAMENTO 

AMMINISTRATIVO 

ITALIANO 

a) Enti con competenze amministrative territoriali (Stato, Regione, 

Provincia, Comune) 

b) Legislazione vigente e livelli di competenza: 

- UE (Direttive e Regolamenti) 

- Stato ed Enti territoriali (Leggi, Decreti Legge e Decreti legislativi; 

Delibere ed Ordinanze) 

NORMATIVA E 

DOTTRINA DI TUTELA 

DEL PAESAGGIO 

a) Analisi storica sulla tutela del paesaggio 

- Costituzione e Leggi di tutela del patrimonio naturale e culturale: 

legge1497/1939 “Protezione delle bellezze naturali”; legge 1089/1939 

“Tutela delle cose di interesse artistico e storico”; Art.9 della Costituzione 

italiana; decentramento regionale (1977), legge 431/1985 “legge Galasso”; 

Convenzione europea del paesaggio (2000); accordo Stato-Regioni (2001); 

Decreto legislativo 42/2004 (Codice Urbani) 

b) “Codice dei beni culturali e del paesaggio” (Codice Urbani) 2004 

-Stato e Regione (Competenze e pianificazione del territorio) 

c) Disposizioni legislative nazionali e regionali sulle zone montane 

- Le Comunità Montane 

NORME COMUNITARIE, 

NAZIONALI E 

REGIONALI PER LA 

TUTELA DELLE ACQUE, 

DEI SUOLI  

a) Tutela delle acque e dei suoli 

-Quadro normativo in materia di risorse idriche: direttiva 91/676/CEE 

(direttiva nitrati); -VIA e VAS: campi di applicazione e fasi del procedimento 

-Direttiva 91/676/CEE e relativo Programma di azione regionale: il 

problema dei nitrati di origine agricola, definizione delle Zone Vulnerabili ai 

Nitrati (ZV) e delle Zone non Vulnerabili (ZNV), adempimenti amministrativi 

e documentazione, stoccaggio dei reflui zootecnici, limiti temporali e 

spaziali di spandimento, modalità di spandimento 

b) Normativa relativa alla gestione di rifiuti 

-La gestione dei rifiuti agricoli: definizione di rifiuto, classificazione dei 

rifiuti, deposito temporaneo in azienda e modalità di stoccaggio, le 

operazioni di smaltimento e le modalità di trasporto, gli obblighi 

documentali a carico delle aziende agricole 



NORME COMUNITARIE, 

NAZIONALI E 

REGIONALI PER LA 

TUTELA DELLE ACQUE, 

DEI SUOLI 

c) Regime di responsabilità negli interventi sull’ambiente; 

-Il danno ambientale (Direttiva 2004/35/CE): definizione, responsabilità 

oggettiva e soggettiva, tipologie di danno; Decreto legislativo 152/2006 

(Testo unico sull’ambiente): titolare delle azioni di risarcimento, modalità 

inerenti la riparazione e criteri per il risarcimento del danno ambientale; 

interventi a difesa dell’ambiente: spese ambientali per la protezione 

dell’ambiente e per l’uso e la gestione delle risorse naturali 

-L’ARPA 

NORMATIVA 

COMUNITARIA, 

NAZIONALE E 

REGIONALE DEI 

PRODOTTI 

ALIMENTARI E SULLE 

PRODUZIONI 

BIOLOGICHE 

a) Produzioni biologiche 

-Regolamento 834/2007 CEE, modificato con Regolamento 889/2009 e 

successivo 217/2010, attuato con D.M. 8 febbraio 2010: finalità 

dell’agricoltura biologica, modalità di conversione da agricoltura 

convenzionale a biologica, impegni ed obblighi a carico dell’imprenditore 

che opera in regime di agricoltura biologica, etichettatura dei prodotti 

biologici 

SVILUPPO RURALE E 

MULTIFUNZIONALITÀ 

Il Piano di Sviluppo Rurale (richiami ed aggiornamento – le misure del PSR) 

b) Multifunzionalità in agricoltura: 

-Conservazione e valorizzazione del paesaggio e della biodiversità; 

-Funzione terapeutica, didattica e ricreativa; 

-Le pratiche agricole conservative e la salvaguardia dell'equilibrio 

idrogeologico; 

-Conservazione di specie e varietà in pericolo di estinzione; 

-La filiera corta 

-L’agriturismo 

Approfondimento: confronto tra azienda convenzionale e multifunzionale 

(opportunità da PSR) 

-La condizionalità: i criteri di gestione obbligatori (CGO) e le buone 

condizioni agronomiche ed ambientali (BCAA) 

 


